
Introdotta nuovamente la denuncia fiscale 

per la vendita di alcolici e una norma di 

contrasto all’evasione dei tributi locali 
 

I Comuni possono disporre, con norma regolamentare, che il rilascio o il rinnovo e la 

permanenza in esercizio di SCIA/AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE siano 

subordinati alla verifica della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei 

soggetti richiedenti 

 

Com’è noto, la modifica operata dell’art.1, comma 178, della legge 4 agosto 2017, n. 124, pubblicata 

nella G.U. Serie generalen.189 del 14.8.2017, prevedeva a favore degli esercizi pubblici, di quelli di 

intrattenimento pubblico, degli esercizi ricettivi e dei rifugi alpini l’espressa esclusione dal prescritto   

obbligo   di denuncia di attivazione e quindi della correlata licenza   rilasciata dall’Ufficio   delle   

dogane. 

L’Agenzia delle Dogane emanava, poco dopo, una circolare interpretativa dell’art.29 del Testo Unico 

delle Accise, come recentemente modificato dalla L. 124 del 2017 (Protocollo RU 113015 del 

9/10/2017), dando un’interpretazione estensiva della norma, che di fatto, escludeva dall’obbligo della 

denuncia tutte le tipologie di attività dirette al consumatore finale. 

Conseguentemente, si provvedeva quindi, ad adeguare i moduli standardizzati ed unificati, 

precedentemente approvati con gli accordi in C.U. del 4 maggio e 6 luglio 2017, togliendo l 



riferimento all’allegato, non più previsto, relativo alla comunicazione per la vendita di alcolici 

all’agenzia delle dogane (v. art. 2, Accordo C.U. 22 febbraio 2018). 

 

Con il decreto crescita, convertito in legge 28 giugno 2019, n. 58, viene reintrodotto, all’art. 13 

-bis, la denuncia fiscale per la vendita di alcolici. 

In pratica vengono soppresse le modifiche sopra citate, che escludevano dalla denuncia 

all’Agenzia delle Dogane: esercizi pubblici, esercizi di intrattenimento pubblico, esercizi 

ricettivi e rifugi alpini. 

 

Altra modifica di rilievo è la norma introdotta, sempre dalla stessa 

legge di conversione, per contrastare l’evasione dei tributi locali. 

L’art. 15-ter, comma 1, prevede che: 

“Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, autorizzazioni, 

concessioni e dei relativi rinnovi, alla ricezione di segnalazioni certificate di inizio attività, uniche o 

condizionate, concernenti attività commerciali o produttive possono disporre, con norma 

regolamentare, che il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio siano subordinati alla verifica 

della regolarità del pagamento dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti”. 

La norma di contrasto all’evasione, che blocca SCIA/AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE in caso 

di mancato pagamento tributi locali, è stata fortemente voluta dall’ANCI ed era contenuta 

nell’emendamento Rocchi, approvato l’11 aprile u.s. 

Mario Serio 

Riproduzione riservata 

 

D.lgs. n.504/95.  

Art. 29. 

(Art. 25 T.U. spiriti 1924 - Artt. 5 e 6 R.D.L. n. 23/1933 - Artt. 20 e 22 D.L. n. 1200/1948 - Art. 20 

D.L. n. 142/1950 - Artt. 4 e 13 D.L. n. 3/1956 (*) - Art. 14-bis D.L. n. 216/1978 (**) - Art. 8 legge 

11 marzo 1988, n. 67 - Art. 5 legge 28 marzo 1968, n. 415). 

Deposito di prodotti alcolici assoggettati ad accisa 

 1.    Gli esercenti impianti di trasformazione, di condizionamento e di deposito di alcole e di bevande 

alcoliche assoggettati ad accisa devono denunciarne l'esercizio all'Ufficio dell'Agenzia delle dogane, 

competente per territorio. 



2.    Sono soggetti alla denuncia di cui al comma 1 anche gli esercizi di vendita ((, ad esclusione degli 

esercizi pubblici, degli esercizi di intrattenimento pubblico, degli esercizi ricettivi e dei rifugi 

alpini,)) ed i depositi di alcole denaturato con denaturante generale in quantità superiore a 300 litri. 

3.    Sono esclusi dall'obbligo della denuncia gli esercenti il deposito di: 

 a)    alcole, frutta allo spirito e bevande alcoliche, confezionati in recipienti di capacità non superiore 

a 5 litri ed aromi alcolici per liquori o per vermouth e per altri vini aromatizzati confezionati in dosi 

per preparare non più di un litro di prodotto, muniti di contrassegno fiscale, ai sensi dell'art. 13, 

comma 2; 

b)    alcole non denaturato, aromi alcolici per bevande diverse dai liquori, bevande alcoliche, frutta 

sotto spirito e profumerie alcoliche prodotte con alcole non denaturato, in quantità non superiore a 20 

litri; 

c)    aromi alcolici per liquori in quantità non superiore a 0,5 litri o a 0,5 chilogrammi, non destinati 

alla vendita; 

d)    profumerie alcoliche prodotte con alcole non denaturato, condizionate secondo le modalità 

stabilite dall'amministrazione finanziaria in quantità non superiore a 5000 litri; 

e)    birra, vino e bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra se non destinate, queste ultime, a 

distillerie; 

f)    vini aromatizzati, liquori e acquaviti, addizionati con acqua gassata, semplice o di soda, in 

recipienti contenenti quantità non superiore a 10 centilitri ed aventi titolo alcolometrico non superiore 

all'11 per cento in volume. 

4. Gli esercenti impianti, depositi ed esercizi di vendita obbligati alla denuncia di cui ai commi 1 e 2 

sono muniti di licenza fiscale, valida fino a revoca, soggetta al pagamento di un diritto annuale e sono 

obbligati a contabilizzare i prodotti in apposito registro di carico e scarico. Sono esclusi dall'obbligo 

della tenuta del predetto registro gli esercenti la minuta vendita di prodotti alcolici e gli esercenti 

depositi di profumerie alcoliche condizionate fino a litri 8.000 anidri. Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, possono essere modificati i casi di esclusione di cui al comma 3 e possono essere stabilite 

eccezioni all'obbligo della tenuta del predetto registro. La licenza è revocata o negata a chiunque sia 

stato condannato per fabbricazione clandestina o per evasione dell'accisa sull'alcole e sulle bevande 

alcoliche. 
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di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. Le disposizioni di cui al primo 
periodo, salvo quanto previsto dal terzo periodo, si appli-
cano alle fatture inviate dal 1° gennaio 2020 attraverso il 
sistema di interscambio di cui al citato articolo 1, commi 
211 e 212, della legge n.244 del 2007. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le 
disposizioni di attuazione del presente comma, ivi com-
prese le procedure per il recupero dell’imposta di bollo 
non versata e l’irrogazione delle sanzioni di cui al ter-
zo periodo. Le amministrazioni interessate provvedono 
alle attività relative all’attuazione del presente comma 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 13.

      Vendita di beni tramite piattaforme digitali    

     1. Il soggetto passivo che facilita, tramite l’uso di un’in-
terfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piatta-
forma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza 
di beni importati o le vendite a distanza di beni all’interno 
dell’Unione europea è tenuto a trasmettere entro il mese 
successivo a ciascun trimestre,    secondo termini e modali-
tà stabiliti     con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, per ciascun fornitore i seguenti dati:  

     a)  la denominazione o i dati anagrafici completi, la
residenza o il domicilio, il codice identificativo fiscale 
ove esistente, l’indirizzo di posta elettronica;   

    b) il numero totale delle unità vendute in Italia;
    c) a scelta del soggetto passivo, per le unità vendute

in Italia l’ammontare totale dei prezzi di vendita o il prez-
zo medio di vendita.  

 2. (   Soppresso   ). 
 3. Il soggetto passivo di cui al comma 1 è considerato

debitore d’imposta per le vendite a distanza per le quali 
non ha trasmesso, o ha trasmesso in modo incompleto, i 
dati di cui al comma 1, presenti sulla piattaforma, se non 
dimostra che l’imposta è stata assolta dal fornitore. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 11  -bis  , commi da 
11 a 15, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio
2021. Il soggetto passivo che ha facilitato tramite l’uso
di un’interfaccia elettronica, quale un mercato virtuale,
una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite
a distanza    di cui    all’articolo 11  -bis  , commi da 11 a 15,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12,
nel periodo compreso tra il 13 febbraio 2019 e    la data di
entrata in vigore del presente decreto   , invia i dati relativi
a dette operazioni    secondo termini e modalità determinati    
con il provvedimento dell’Agenzia delle entrate di cui al
comma 1.

 5. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano fino
al 31 dicembre 2020.   

  Art. 13  - bis 
      Reintroduzione della denuncia fiscale

per la vendita di alcolici    

      1. Al comma 2 dell’articolo 29 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, le parole: «, ad esclusione degli esercizi pubblici,
degli esercizi di intrattenimento pubblico, degli esercizi
ricettivi e dei rifugi alpini,» sono soppresse.    

  Art. 13  - ter 
      Disposizioni in materia di pagamento

o deposito dei diritti doganali   

       1. L’articolo 77 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia doganale, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, è sostitu-
ito dal seguente:   

    «Art. 77. –– (Modalità di pagamento o deposito dei 
diritti doganali) - 1. Presso gli uffici doganali, il paga-
mento dei diritti doganali e di ogni altro diritto che la 
dogana è tenuta a riscuotere in forza di una legge, non-
ché delle relative sanzioni, ovvero il deposito cauzionale 
di somme a garanzia del pagamento di tali diritti, può 
essere eseguito nei modi seguenti:    

     a)  mediante carte di debito, di credito o prepagate
e ogni altro strumento di pagamento elettronico dispo-
nibile, in conformità alle disposizioni dettate dal codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82;   

     b)  mediante bonifico bancario;   
     c)  mediante accreditamento sul conto corrente

postale intestato all’ufficio;   
     d)  in contanti per un importo non superiore a euro

300. È facoltà del direttore dell’ufficio delle dogane con-
sentire, quando particolari circostanze lo giustificano, il
versamento in contanti di più elevati importi, fino al limi-
te massimo consentito dalla normativa vigente sull’utiliz-
zo del contante;   

     e)  mediante assegni circolari non trasferibili,
quando lo giustificano particolari circostanze di neces-
sità o urgenza, stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.   

  2. Le modalità per il successivo versamento delle
somme riscosse alla Tesoreria sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, di concerto con la Ragioneria generale dello 
Stato, sentita la Banca d’Italia».    

  Art. 13  - quater 
      Disposizioni in materia di locazioni

brevi e attività ricettive    

      1. All’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «In assenza di nomina del rappre-
sentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello 

mario
Evidenziato
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medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono 
essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 
28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, 
con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso 
di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, 
si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.   

   15  -quater  . A decorrere dall’anno di imposta 2020, 
i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe 
relativi all’imposta di soggiorno e al contributo di sbarco 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, al contributo di soggiorno di cui all’articolo 14,
comma 16, lettera   e)  , del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, nonché al contributo di cui all’articolo 1,
comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, han-
no effetto dal primo giorno del secondo mese successi-
vo a quello della loro pubblicazione effettuata ai sensi
del comma 15. Il Ministero dell’economia e delle finanze
provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle deli-
bere di cui al periodo precedente entro i quindici giorni
lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale
del federalismo fiscale.   

   15  -quinquies  . Ai fini della pubblicazione di cui 
all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 6 mag-
gio 2011, n. 68, le delibere di variazione dell’aliquota 
dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
sono trasmesse con le modalità di cui al comma 15».   

  2. Il comma 2 dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre1997, n. 446, è abrogato.  

  3. Le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità relative all’attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Art. 15  - ter 
      Misure preventive per sostenere il contrasto 

dell’evasione dei tributi locali    

      1. Gli enti locali competenti al rilascio di licenze, au-
torizzazioni, concessioni e dei relativi rinnovi, alla rice-
zione di segnalazioni certificate di inizio attività, uniche 
o condizionate, concernenti attività commerciali o pro-
duttive possono disporre, con norma regolamentare, che
il rilascio o il rinnovo e la permanenza in esercizio siano
subordinati alla verifica della regolarità del pagamento
dei tributi locali da parte dei soggetti richiedenti.    

  Art. 15  - quater 
      Modifica all’articolo 232 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di 
contabilità economico-patrimoniale dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti    

      1. Nelle more dell’emanazione di provvedimenti di
semplificazione degli adempimenti connessi alla tenuta 
della contabilità economico-patrimoniale e di formula-
zione della situazione patrimoniale, con riferimento ai 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, all’ar-

ticolo 232, comma 2, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, le parole: «fino all’esercizio 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «fino all’esercizio 
2019. Gli enti che rinviano la contabilità economico-
patrimoniale con riferimento all’esercizio 2019 allegano 
al rendiconto 2019 una situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2019 redatta secondo lo schema di cui all’alle-
gato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e con modalità semplificate individuate con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consi-
glio dei ministri–Dipartimento per gli affari regionali, da 
emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle 
proposte formulate dalla Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell’artico-
lo 3  -bis   del citato decreto legislativo n.118 del 2011».    

  Art. 16.

      Credito d’imposta per le commissioni riferite a pagamenti 
elettronici da parte di distributori di carburante    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 924,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 valgono con riferi-
mento alle cessioni di carburanti effettuate nei confronti 
sia di esercenti attività d’impresa, arte e professioni sia di 
consumatori finali. Nel caso in cui gli esercenti di impian-
ti di distribuzione di carburante non contabilizzino sepa-
ratamente le commissioni addebitate per le transazioni 
effettuate diverse da quelle per cessioni di carburante, il 
credito d’imposta    di cui al citato articolo 1   , comma 924, 
della legge n. 205 del 2017, spetta per la quota parte delle 
commissioni calcolata in base al rapporto tra il volume 
d’affari annuo derivante da cessioni di carburante e il vo-
lume d’affari annuo complessivo.   

  Art. 16  - bis 

      Riapertura dei termini per gli istituti agevolativi relativi 
ai carichi affidati agli agenti della riscossione    

      1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazio-
ni di adesione alla definizione di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, pre-
sentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare 
la facoltà ivi riconosciuta rendendo la dichiarazione pre-
vista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 31 luglio 
2019, con le modalità e in conformità alla modulistica 
che l’agente della riscossione pubblica nel proprio sito 
internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. In tal caso, si applicano, con le seguenti 
deroghe, le disposizioni dell’articolo 3 del citato decreto-
legge n.119 del 2018, ad eccezione dei commi 21, 22, 24 
e 24  -bis  :  

     a)  in caso di esercizio della predetta facoltà, la di-
chiarazione resa può essere integrata entro la stessa data 
del 31 luglio 2019;   

mario
Evidenziato
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Roma, 9 ottobre 2017 
 
Alle Direzioni interregionali, regionali ed  
        interprovinciale delle dogane   
  
e, per conoscenza: 
Alla Direzione centrale Antifrode e controlli 
 
Alla Direzione centrale Tecnologie per 
l’innovazione 
 
Al Dipartimento delle finanze     
 
Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza 

 

 

In materia di esercizi di vendita di prodotti alcolici assoggettati ad accisa, l’art. 
29, comma 2, del testo unico approvato con D.Lgs. n.504/95 è stato oggetto di 
recente modifica ad opera dell’art.1, comma 178, della legge 4 agosto 2017, n. 124, 
pubblicata nella G.U. Serie generale n.189 del 14.8.2017.  

La suddetta disposizione ha previsto a favore degli esercizi pubblici, di quelli di 
intrattenimento pubblico, degli esercizi ricettivi e dei rifugi alpini l’espressa 
esclusione dal prescritto obbligo di denuncia di attivazione e quindi della correlata 
licenza rilasciata dall’Ufficio delle dogane, così riducendone il campo di 
applicazione.  

Tali soggetti economici, che già fruivano della generalizzata soppressione del 
diritto annuale di licenza e dell’esonero dalla tenuta del registro di carico e scarico, 
non sono ora più censiti da questa Agenzia pur permanendo integri i poteri di 
effettuare interventi e controlli ex art. 18, comma 5, del citato D.Lgs. n.504/95.             

La stessa vendita al minuto di alcolici in esercizi di vicinato e nella media o 
grande struttura di vendita nonchè gli esercizi di somministrazione dei medesimi 

OGGETTO:  D.Lgs. n.504/95. Art. 29, comma 2. Esercizi di vendita di prodotti 
alcolici. Esclusione dall’obbligo di denuncia. Campo di 
applicazione. 
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prodotti peraltro sono stati interessati da misure di semplificazione previste dal 
D.Lgs. n.222/2016 che ha disposto l’equipollenza della comunicazione preventiva 
presentata al SUAP alla denuncia di esercizio ex art. 29, comma 2, del D.Lgs. 
n.504/95. Per effetto della modifica legislativa introdotta dalla legge n.124/2017, la 
predetta comunicazione preventiva non assume più alcun valore giuridico a fini 
tributari.      

Va evidenziato che la disciplina delle accise conosce una nozione 
omnicomprensiva di esercizi di vendita di prodotti alcolici assoggettati ad imposta 
all’interno della quale gli esercenti la vendita al minuto si differenziano, per la 
particolare regolamentazione tributaria ad essi riservata, dagli esercenti la vendita 
all’ingrosso. 

Per quanto qui interessa, la vendita al minuto di prodotti alcolici ricomprende 
quelle attività che si rivolgono direttamente al consumatore finale inclusi la vendita 
al dettaglio e la somministrazione di bevande alcoliche, qualsivoglia siano le 
classificazioni ed i requisiti per l’esercizio fissati dalla rispettiva normativa di 
riferimento.  Nel predetto regime fiscale ricadono quegli esercizi di vendita che nel 
modificato art. 29, comma 2, del D.Lgs. n.504/95 costituiscono eccezione al 
generale obbligo di denuncia.   

Sulla base di tale criterio parametrato sul destinatario acquirente, non è soggetta 
a denuncia di attivazione la vendita di prodotti alcolici effettuata direttamente nei 
confronti del consumatore finale, nelle varie forme previste dalle discipline di 
ciascun settore economico, svolta all’interno di esercizi pubblici, di intrattenimento 
pubblico, di esercizi ricettivi e rifugi alpini.  

Ad una prima ricognizione volta a facilitare la concreta attuazione della nuova 
disposizione, seppur non esaustiva, non sono soggetti a denuncia ex art. 29, comma 
2, del D.Lgs. n.504/95:  

- gli esercizi di vendita di liquori o bevande alcoliche di cui all’art.86 del 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, già richiamati dall’art. 63, 
comma 5, del D.Lgs. n.504/95 ovvero quelli annessi, ad es., ad alberghi, 
locande, pensioni, trattorie, osterie, caffè ed esercizi similari; 

- la vendita al dettaglio di alcolici in esercizi di vicinato, nelle medie o 
grandi strutture di vendita ovvero i negozi al minuto, supermercati ed 
ipermercati;  
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- gli esercizi di somministrazione al pubblico di bevande alcoliche, per il 
consumo sul posto, ovvero i ristoranti, tavole calde, pizzerie, birrerie, bar, 
gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari; 

- gli esercizi operanti con carattere temporaneo nel corso di sagre, fiere, 
mostre e simili; 

- la vendita al dettaglio di bevande alcoliche per mezzo di apparecchi 
automatici.    

     Per garantire uniformità di disciplina agli esercizi di vendita per i quali 
ricorrono le medesime condizioni giustificative, è da ritenersi parimenti esclusa 
dall’obbligo di denuncia la somministrazione di bevande alcoliche nelle mense 
aziendali e negli spacci annessi ai circoli privati.   

      Resta fermo l’obbligo di denuncia di attivazione nonché di correlata licenza 
fiscale per gli esercenti la vendita all’ingrosso, ivi compresi quelli esonerati ex art. 
29, comma 3, del D.Lgs. n.504/95 che gestiscono i depositi a scopo di vendita. 

 

 Il Direttore Centrale  
              f.to  Prof. Avv. Arturo Tiberi    
 
            Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  
             sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 


